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Avviso interessante 
/ sipnnri Negosianli, /ndustrìali.. 

'rofiissìonisli. Imprenditori, ecc., che si 

isociano al nostro Giornale, avratmo 

i. aio a sei insersio'ni gratuite in 1V, 

affina dell' altezza di 2 0 lìnee per 

iascima. 

Avvisiamo' inoltre i signori Avvocali 

bla Cilià e Provincia, che saranno 

•iprodotli nel Giornale tutti gli Avvisi 

'ei/ali, d'asta, ecc , che si pubblicano 

lei Foglio UfficiaL: 

La riduzione deile Università 

Abbiamo da Roma, SO : 

(S) Al Ministero della Istruzione pubblioiì 
continuano — a inorilo speciale iJel pi'ofi 
C. F . Ferraris — gli sludi, sul l'arnosQ f>fo-
getto di riordinamOlilo delle Università, 
the dovrà riduine il numero. 

L' onor. Martini non lia abbandoRato la 
iclta di presentare il progetto, ma ha sta­
llilo, d' aceordo con i colleglli, di atten-

(lire olie si presenti una situazione parla-
iiienlaro dio possa dar speranza di urla 
buona votazione sul progetto stesso. 

Ma è il caso di dire : aspetta cavallo che 
l'erba cresca. 

Se il Ministero teme che non passi il 
progetto, ora che ha una maggioranza com­
patta e supina, olle mette lo spolvero su 
lotto quello che esso fa, una maggioranza 
tenuta, unita e fedele con la paura degli, 
scandali bancari o con le elezioni conte-
,stal'e, non vi vede quanto esso possa spe­
rare di avere una situazione parlamentare 
liivorcvole al progetto, che desta tante ire 
(li campando, e tocca tanti inleressi pai'-
licolari. ' 

il Governo, del resto, dovr bbo dire 
«icd ciiJpa anche per ciò. 

Se esso invece di sostenere con ogni. 
encre di arlifìzi delle piccole celebrità 

locali, pur di abbattere dei suoi potenti 
iivversari,, facendosi così una Camera di 
rappresentanti del proprio villaggio, anzi 
elle della Nazione, si troverebbe meno a 
mal punto con il suo progetto universitario, 
reclamato diigli studi e dall'economia. 

LA COMMISSIONE fflHGHlESTA 
Leggi'.ino nel Fanf«Ha.queslo eloquente 

articolo dell'onor. Bontadini sopra un nr-
gornenlo che intei'issa nel massimo grado 
al di d'oggi la pubblica opinione: 

Ohiaraiamola cosi, poictiè ormai 11 nome lo 
6 (iato dal pubblico: che la ooiisidora a ra­
gione Como una prima vittoria sua contro le 
iniprovvide resistenze del Ministero e della 
maggioranza parlamentare. 

Sulla composizione personale cosi laboriosa­
mente fabbricata daU'onr.r. Presidente (Mia 
Camera non vogliamo dir verbo. Certo, se n^ 
potevano pensare di più autorevoli; ma non 
bisogna dimenticare la differenza ossenziails-
sima cho passa fra il raoHiento storte» attuale 
é qu(ìlli in cui erano sorte le precedenti Com­
missioni d'inchiesta, per esemplò quelle sulle 
meridionali o sulla Regia. 

Allora i capi-parte erano tutti immuni da 
ogni supposizione e soltanto su qualche gre-^ 
gario erano cadute le accusa. Oggi, Il sospett(j 
pubblico non risparmia nessuno, gli alti pa­
paveri meno d'ogni altro; sicché, per questo 
rispetto, la composizione personale della Com­
missione dìdlcllmeute avrebbe potuto riuscii* 
migliore; a ad ogni modo noi vediamo in 
essa uomini d'ogni partito ohe stimiamo aita-: 
mente e sulla cui rettitudine politica non ci 
è lecito movere dubbio. 

Però, appunto perchè «chi ama teme», vo-
gìlaino diro senza rilardo alia Commissione 
gViiitoppi che noi temiamo per essa. 

Innanzi tutto sarà sua gran debolezza il 
non essere costUiila per legge e il non av.we 
liei grembo suo nessun rappresentante del Se­
nato del Regno. 

Le' origini delle cose sono quelle che deter­
minano a caratterizzano il loro .'ivolgìmento; 
e la Commissione d'inchiesta non può dimen­
ticare che lo zolfanello da cui fu acceso l'o­
dierno incendio bancario fu lanciato dal pa­
lazzo Madama. 

So un Nume avverso non avesse incluso in 
una lista di senatori' il nomo deVcomm. Tau-
longo. probabilinento a quest'ora !a fedele 
maggioranza del comm. Gtolitti avrebbe vo-, 
lato quella proroga di (ì anni che fa la prima 
sapienza bancaria del Ministero, e nei pene­
trali della Banca Roìnana si starebbero a que 
sfora architettando nuove serie di biglietti 
«duplicati» o nuove cambiali destinate a lun­
ghissima «sofferenza». 

É impossibile quindi pensare che la Com­
missione d'inchiesta compia con riputazione 
di serietà il suo mandato, se non riesce essa 
a dare risposta a quella domanda, che invano 
finora fu rivolta da tante parti e così frequen-
temente ni Governo -. « chi ha proposto a se­
natore il Tanlongo?» 

È ad un sospetto d'immoralità politiche, ad 
un'ansiosa incertezza sulla rispettabilità degli 

uomini pubblici, che la Commissiono devo ri­
spondere. Ora, proprio la nomina del ooram. 
Tanlongo i il caposaldo da cui il Rio d'Arianna 
deve cominoiare ad isvolgersi ; è la nota fon­
damentale a cui ritorna quello stridulo con­
certo di affermazioni, di negazioni, di impu­
denze, e, speriamo, di innocenze, che ci rin-
trqna ila tre mesi le oreoohie. 

Bisogna cho si sappia, se quella nomina è 
stàla~iiiia"pu?à"é""8cimplìce Sffesa lanciata al 
Senato per diminuirne l'alto prestigio, o se 
rappresenta il segreto di qualche intrigo, di 
cui l'uomo oggi in carcero poteva essere la 
speranza, b la minaccia, od il premio. Se 
questo non riescirà ad assodare la Commissio­
ne, tanto varrebbe che non fosse stata nomi­
nata. L'unica conseguenza sarà allora che sui 
nomi (inora illibati ilei suoi componenti il so­
spetto pubblico troverà altra materia di sbiz­
zarrirsi. 

E un'altra ricorca s'impone, per necessità 
di momento storico, alla Oomniissione d'in­
chiesta, quella di conoscere quale fondamento 
abbiano lo voci «uscite dal carcere» ma che 
fuori dei carcere, e nella stossa Camera dei 
Deputati, hanno dato argomento a proposte 
di uomini autorevoli e a così profonde dìfli-
denze sulla loro ripulsa. 

Non v'è stato mai, dacché vi sono P;irla-
raenti in Italia, così gran numero di comitati 
inquirenti sulle elezioni pobtiolAe; e già il nume­
ro (ielle elezioni annullalo per corruzione supe­
ra a quest'ora quello di tutte le altre elezioni 
generali avvenute in Italia. 

Non può dunque essere biasimalo come 
eccessivo il sentimenio' pubblico so desidera 
esser iUuminato su questo argomento, se hi 
l'ansia di sapere da chi sia partiti l luizntn i 
di questo indirizzo fatalo alla solidil'l delle 
nostro istituzioni ; se i denari spesi pei fai 
sarò l'opinione polìtica del paesi ventino di 
privati, o'da dedositnri del pubblico, o da 
presidenti del Consiglio, corno fu iipetuta-
raente affermato. 

E notisi che, intorno a ciò, ben altio è il 
mandato della Commissione d inchiistn di 
quello chs spella alla! Oiiuit» pn la Uutoni 
A questa è necessario constatalo e iso pel 
caso, se la nomina di un tal deputilo si debba 
necessariamente ad un sistema di eoim/ioni 
private. 

Ma la Commissione d' inchiesta è assai più 
libera, e nei tempo stesso più larga nelle in­
dagini sue. Ad essa basterà di constatare ohe 
denari provenienti da illecite origini siano 
stati illecltainpnte dati a chi ne voleva fare 
illecito uso. Cho poi queste somme abbiano 
avuto, in ogni caso, l'utilità pratica che se. 
ne ripromettevano i loro distributori, non 
monta. 

La Giunta per le elezioni ha obbligo di sin. 
diare soltanto {'effetto ; la Corainisslone d'in­
chiesta ha obbligo di studiare la causa. Non 
si tratta di vedere se un deputato rappresenti 
legittimamente 1 suoi elettori; ma di sapete se 
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una brulla Coalizione di ministri e di ban­
chieri ha cercato di dure alla baso fondamen­
tale delle noslro istituzioni rappresentative il 
tarlo che viene dal pecubito, 

Reco parche deploriamo che agli egregi 
membri della Commissione manchi 1' autorità 
d'una costiluziolle per legge e d'una parteci­
pazione del Senato ai suoi lavori. 

Non s'illudano^ allo cambiali del plico l'atr 
tenzione pubblica sarà mediocremente rivolta 
in parte perchè supponesse già partiti molti 
del, colombi viaggiatori, in parto perchè non 
creda quella la forma peggioro dello immo­
ralità, penetrate nell'organismo politico. 

Ma se la Commissione d'inchiesta si limi­
terà ad assolvere o a condannare una mezza 
dozzina di imprudenti, e si scioglierà senza 
avsro scoperto a chi si debba la iiomina del 
Tanlongo e quali ministri abbiano adoperato 
denari dì azionisti o di candidati senatori per 
corrompere il corpo elettorale, 

ìlfmani tollenf eiuites ììeililesque cìiacltinntm 
e al mancato risanamento dell'ambiente po­
litico sì aggiungerà rauinentato,discredito per 
lutto quello che esce, così monco, così prov­
visorio e così barcollante, dall'ambiente par­
lamentare. R. BONFAMNI. 

Orimaldi dichiara questo Commissario n-
vere autorità e dovere di siu'vegliare la lupii-
dazione e impedirò nuovo oporaziom e nuovi 
eccessi nella (Circolazione. 

DrioscM, relatore, dichiarasi soddisf.ito. 
Posto' ai voti l'ordine del giorno deirndlclo 

centralst viene approvato. 
: Approvasi il'artl(Sol unico e procedesi all'ap­

pello nominale per la votazione a scrulinio 
segreto dei progetti discu.ssi. 

I progetti risultano approvati, 
II Sonato sarà convocato a domicìlio. 
Levasi la seduta. 

i\ ì 
RO.MANZO 

G. J E H A N T I 

(rrii|)rii!ià l'iscrviilii) 

11 ragazzo teneva il broncio alla mamma, a 
tatti. 

— Non vorrei partire io - rispose finalmente 
"(lui ai stava bene... In città, che avremo? 

— In città, figlinolo? - fece 1' ingegnere, • 
Illa lì vi son passeggiate amene, lussi, teatri, 
.bulli, suoni, caffè, birrerie, movimenti di per­
sone e di cose... tutto ciò che vuoi... tutto ciò 
Cile desideri. 

— Ma i nostri amici ? - chiese il ragaz­
zino..... 

=• Giorgio, verrà a trovarci, fece la Pia fla-
Sando II giovanotto, 

~ Si ? verrà Giorgio? - disse il ragazzo. -
Verri? Verrà coll'Irma, col conte? Verrà quan-
•lo sarà tornata Ift contessa? 

Lo domande di Beppino non ebbero risposta': 
Valsero però a turbare l'anima di tutti. 

L'ingegnere pensjiva che .appunto quelle per­
sone erano la causa della part6nzj( sua e della 
liimìglia; la Pia sentiva vieppià rinascerò il 
Suo odio verso costoro, a cui doveva questa 
^airenia umiliazione. Giorgio indovinava là 

brutta idea della signora e provava un senso 
di ribrezzo ad esserla vicino. 

Oh! perchè quel sentimento non poteva ri­
scattarlo? 

Perchè, mentre egli disprezzava la donna 
cho gli era a lato, non sapeva staccarsene, non 
sapea pensarla lontana? 

Povera natura degli uominil 
Frattanto la carrozza scendeva: s'erano ol­

trepassate le ultime caso che si raggruppava­
no giù per la via attorno al castello , si toc­
cavano le prime della borgata. 

Dovunque regnava il silenzio, 
--- C'era deUa gente qui in tondo, sul sa­

grato - saltò a dire Giorgio. 
— Della gente? - chiose la Pia, e un vago 

sospetto le si formò neiranìma...' 
Ohe mi aspettassero! ella pensò e stette ad 

osservare dinanzi a sé sulla strada. 
Giorgio pure guardava: il medesimo dubbio 

lo tornava ad assalire. 
La carrozza frattanto correva rapida sulla 

via: s'era giunti a San Giuliano, 
Ad un tratto alcuni ragazzi, come fossero 

posti in vedetta, dalle ultimo case della bor­
gata, corsero trafelati verso il sagrato, 
• Si vile tosto un movimento insolito; uomi­
ni, donna, fanciulli, che guardavano onriosa-
tnente verso la Pia, Bottini e Giorgio. 

Passando per la bottega dello spaziale, sor 
Tila ed 11 farmacista si fecero sulla porta e ; 

-*• Si parte adunque ? - dissero ad ' una, 
; voce. 

= Si parlo.... - balbettò la Pia rtiacchiriàl-
i menta badando alla genie che le si stringeva 
• attorno'. 

Parlamenlo llaliano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a v i n i 
[Seduta del. 29 marzo 189ÌÌ) 

A( provasi senza discussione la proroga a 
tutto maggio 18S)d dell'esercizio provvisorio 
pei lo stilo di piivisiona d 'm ln t a e spe i 
del viinisteio del lesilo dell anno fìninziuio 
Ì892 9'3 e il ooncoiso dell Uilia ali Csposizio 
ni. inondiaie colombi m i i Chii ago 

Pi icedcsi alla discussione del piogetto di 
pioi (,a al 30 giugno 18"̂ 3 della ticolla d e 
mi"^ one e del corso legale ai bif,lif tli degli 
Istituti d'emi ione 

B'W'itìn 1 dal 01 e lei, o le consulei izioni 
che I O!iii(,liiiono 1 nfllcio centi ile i pioporre 
al S 11 ito il tgueutc oidine del giorno 

«( ini'.idi 1 au 0 che l i stielti'/zi del tempo 
pei 1 iniraidiiti sculeiiz i dell i fuoltl d emis 
sioni nir.li htituli non pejuiotto al toni lo di 
ut II ' l u 1 ipprji i/uine d' tiuisto dt<i( gno di 
li^gi il Scotto unita il ((Uiiiio a piindeie 
o piopoiu tutti quii prowidimeiiti che vii 
tane meglio id l'siourarc dui mtc questo pe 
nodo di tiansizio.ie la regolai ita della eneo 
lazione, e passa all'ordine del giorno. > 

Aggiunge ohe l'utllolo centralo, inspirandosi 
alla grave responsabilità del Governo, non 
credette dì poter negargli il tempo necessario 
per risolvere il gravo problema Hnanzlario. 

GrimaliH, ministro, del tesoro, risponde che 
il Governo assume la responsabilità di regola­
re la circolazione durante il periodo di pro­
roga e crede sufllcienti le leggi attuali. 

Accetta quindi l'ordine del giorno dell' uffl-
oìo centrale, che risponde perfettamente agli 
inteniliraenti del Governo. 

Jìrioschi, relatore, vorrebbe che U Ooverno 
precisasse meglio le funzioni del Commissario 
governativo, essendo por questo grandissima 
la responsabilità del Governo. 

11 progetto di proroga provvisoria 
p e r le B a n c h e 

VEeonomista d'Italia, in un articolo sulla 
proroga provvisoria del corso legale, dice: 

« Era in6v,ilab)le prorogare per qunlche tem­
po ancora le discipline onde sono oggi gover­
nati gli Istituti di, emissione. ,Pur troppo da 
più anni si prooisde di proroga in proroga, ma 
la profoga attualo è fra tutte la più giustifi­
cata e lutto fa sperare ohe debba essere l'ul­
tima, 

« fi Governo ha operato saggiamente pre­
sentandola al Parlamento insieme al progetto 
dì legge per V! rioriiinamenlo bancario è di­
mostrando ad un tempo nel più aparto al in­
sistente modo come "gli intenda e voglia che 
si ponga fine al presente stato di disordine, a 
presto si arrivi ad un definitivo ordinamento. 

s E tutti gli uomini di buona volontà, qua­
lunque sia la loro parte politica, qualunque 
siano le idee da essi professate, lo aiuteranno 
nell'intento di far si che il nostro pae.so esca 
Oli iluienle di un pioi vigono d ii qin e s i i 
turino tinti danni e le lecenti \eigogio » 

I rconomiUa soggiunge 
« Li proioga puia e semplice, tenut,a insie 

me col disegno di legge pei il iioidmiraonto 
bmciiui tonai 1 in di'-paite d i OsUi quesl one 
relativa ii fitti che h inno ilti i ito li cento 
mente lo slato di diruto che prima esisteva, 1 
mitili i ti e mesi tu opportuno pi ovudimon 
lo, Clio evitando nuovo perturbazioni disastro 
s t , mi non pencndo iimulio iti^uno al deplo-
I ito stato di coofl rh j da tanti an il idli, ti 
II iiobtio paese, vale come misui i piopiio del 
tutto tempoianei e cosi come stiinol) id in 
calzare il farlamenlo pesche appiovi purat 
dell'estate il riordinamento urgentissimo dello 
Banohe.d'emissione ».. 

11 citato giornale conclude: 
« La proroga fino a tutto giugno conferma 

l'alluale slato di diritto e di fallo: è tale che 
spinge alia prossima approvazione di una nuova 
legge bancaria; dà sicurezza assoluta al bi­
glietti della Banca Romana; ed è,concessa con 
tali dichiarazioni, anzi impegni posìHvàmenle 
presi dal Governo, per cui si è fatti corti che 
anche nel breve tempo della sua durata sarà 
impedito assolutamente,ed eflloaoemento ogni 
eccesso di circolazione oltre il limite legale. » 

— Buon viaggio, signori ! - dissero 1 nostri 
amici ai Bettini. 

— Grazie, grazie - mormorò 1' ingegnere. 
E la carrozza p ssò avanti. Nessuno dei po­

polani presenti ebbe un saluto,per 1 Bettini; 
tutti rimasero là, fermi, in fare di canzona­
tura. 

Appena; la carrozza ebbe oltrepassato la piaz­
za, un fischio lungo, acuto, sonoro, s'alzo da 
tutti i presenti; indi un grido; 

— Via..,, via,.,, il diavolo vi porli Ora 
staremo tranquilli. 

La signora Bellini, fremendo, volse il capo 
verso la piazza o saettò con gli occhi pieni di 
rabbia uno sguardo iiiflammato sui ribelli. 

= Via,.,, via..,. • ripeterono tulli. 
La carrozza frattanto continuava la sua 

corsa. . ' 
Beppino piangeva, l'ingegnere pensava ai 

torti della moglie, la Pia era tutta smaniosa ed 
inquieta, Giorgio avrebbe voluto non essere 
là : egli provava tutto l'orrore della sua situa­
zione. , 

— Maledetto . questo paese 1 - foce ad un 
tratto la signora alzando la destpa ed abbas­
sandola con forza come, ella fosse davvero un 
nume dalla cui mano p.itesso partire il fulmine 
della vendetta. 

Giorgio provò come una stretta al cuore. 
— Bene, io devo partire, devo tornarmene 

lass'ù - egli fece additando la chiesa di ,S, Olu 
llano che si andava man mano alloatanando. 

j — Ferma, cocchioro- gridò Bettini, quasi 
lun desiderio di rimaner spio l'avesse ad un 
itratto consigliato dì accondiscendere testo ai 
jdesideri del giovanotto. 

BWnrwrfRggM 

La carrozza si arrestò. 
La Pia, ch'era rimasta tutta confusa ed op­

pressa, sotto l'impressione dell'onta subita, al 
fermarsi della carrozza, si scosse, si ridestò 
dai suoi pensieri e : 

— Voi partita - ella fece a Giorgio. 
« Sì, devo ritornarmene; - la via si fa 

lunga. 
« Va ne tornate , lasù? - riprese la si­

gnora. 
Giorgio ora disceso a terra. 
= Sentitemi : rìcordale,vi che noi vi avremo 

sempre in cuore ; ricordatevi ohe tornando qui 
o venendo voi alla città, la nostra sarà la casa 
dei vostri amici. 

La Pia fissò negli occhi il giovauollo, indi, 
slriiìgòndogll la mano, soggiunse : 

•=. Addio, Giorgio, ricordatevi di ma, di noi 
tutti ; vedete ? voi siete il soto che ci spiaoe 
d'abbandonare ; scrìveteci, venite presto. 

'J^qi, badando di no» farsi intendere, ella 
mormorò allo orecchie del giovanotto : 

— T'amo più che mai, Giorgio, non isoor-
darmi. 

Il povero giovane impallidi : 1' orrore poco 
prima provato gli disparve quasi per incanto 
dal cuore, 

— No, no, non Vi dimontiohorè'mai, 
— Addio, addio - fecero ad una voce ì Bet­

tini, 
— Vieni, vieni presto - disse Beppino, - Tor­

nando alla piazza sgrida quei cattivi che hanno 
voluto offendere la mia mamma. 

E il bravo ragazzino, commosso, s'era tutto 
abbandonato Ira le braccia della Pia. 

La carrozza avea riproso il suo corso. 

La signora, Beppino, l'ingegnere facevano 
ancora colla mano e col capo segni di saluto 
al giovanotto ; - egli era rimasto alio stesso 
punto dov'era disceso ; fermo, immobile, cogli 
sguardi fissi alla vettura che gii si impiccioli­
va agli occhi. 

Gli sembrava che collo sparirà di quella 
donna, ingigantissero nel suo cuore le passioni 
e l'amore : oh ! perchè pesava su lui tanta fa­
talità? 

Il pensiero dell'avvenire, la sol nudine g pab-
bandono gli mettevano orrore ; quella donna 
che erasl allontanata da lui. poteva solato-^ 
glierlo ai rimorso coli' incanto ed i vezzi della 
bellezza e della passione. 

Il rimorso 1? 
Per la prima volta questo sentimento, prima 

Intravveduto e sentito per un istante, gli pe­
sava terribile sul cuore. 

Ora soltanto egli ne provava tulio il terri­
bile potare; ora soltanto egli leggeva nel fu­
turo e gli pareva ,di scorgersi abbandonato e 
solo, senza speranza di risorgere presso la pro­
pria coscienza, senza una forza esterna che ogni 
suo rimorso gli togliesse, 

Giorgio si faceva sempre .più tetro; final­
mente, sospirando, si mosse itì riprese la sua 
via verso la borgata, torbido in viso e pen­
soso. 

Senz'accorgersi, arrivò dinanzi alla casa dei 
dottore. 

.Attorno,o'.ieraipafsoishia gesto: .Giorgio dii-
stinse subitq .ff» .costoro ,mq|ti di quelli eba 
avevano gridato poco prima contro la Pia. 

[Continua) 
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Giorno PER GIORW 
Vanno accolte con motta riserva tutte, 

le notizie, che, sì Spargono in questi giorni 
circa l 'opera de! Comitato inquirente sulle 
Sanche; ciascuno dei suol membri si è im­
pegnato a! più rigoroso segreto: non è 
quindi supponibile che i suoi atti' siano 
portati continuamente in piazza. 

X 
Dicesl che il Ministeio, e questo sembra 

fuor ili dubbio, abbia fatto al Presidente 
del Comitato le più calde raccomandazioni 
perchè tutto sia finito al riaprirsi della Ca­
mera, in modo da poter dare immediata­
mente la più ampia Relazione. 

X 
Nei dunque ci rimetteremo a questa, di­

spensandoci dal raccogliere nel .frattempo 
tutte le dicerie, le quali non fanno che ac­
crescere il malumore, ormaijarrivato al suo 
«tadio morboso. 

X . 
Finora gì 'inter.ogatori ai quali venne 

sottoposto quel Berardi, autore del tenta­
tivo di sfregio alla persona del Re, non 
hanno portato ad alcuna conclusione, né 
quante ai suoi complici od ispiratori, se 
ne ha, né quanta allo stato mentale, del­
l' incriminato. 

X 
Un giornale stampava ieri che fu iden­

tificata la persona, dalla quale il Berardi 
acquistò le coccarde giallo-bianche: que­
sta scoperta non porterebbe ad alcun che 
di concreto: come indìzio può tuttavia ser­
vire a trovare il filo del complotto, se com­
plotto vi è., 

X 
Come i lettori avranno veduto dai nostri 

dispacci particolari di ieri, a Roma sf 
danno interpretazioni diverse al desiderio 
espresso da Sua Santità di scendere il sa­
bato santo in San t 'ietro per visitarvi le 
tombe degli Apostoli: più ovvia spiega­
zione' ci sembra quella, olire J'alta idea 
reiigio.'ia, di far tacere le voci sparse con 
tanta insistenza della cattiva salute di 
Sua Santità. 

X 
Ieri sì conferinava la notizia della venuta 

•dell'Arciduca Rainieri in Roma per la cir­
costanza delle nozze d'argento dei Sovrani; 
,ma finora nulla vi è, in questa notizia di 
uflìziale: sono tutte voci accreditate sulla 
fede di qualche giornale viennese, che, par­
lando dell'argomento, con frasi di simpatia 
verso l'Italia, esprìme il desideHo che la 
notizia si verifichi. 

P ENOFILI PADOYANI 

I dispacci da Londra registrano il fiero 
attacco mosso alla Camera dei Comuni da 
Bafour contro la politica irlandese del mi­
nistero. 

X 
Questo però ha trovato in IVlorley un ze­

lante difensore, che ha ridotto a zero le ar­
gomentazioni dell'avversario, e la censura 
preposta venne respinta con circa una cin­
quantina di voli di maggioranza. 

X 
II nuovo trionfo di jGladatone fa presagire 

che l'illustre vegliardo riuscirà finalmente 
a condurre in porto la riforma irlandese: 
del elle dobbiamo chiamarci soddisfatti, per­
chè una caduta di Gladstone in queste cir­
costanze potrebbe portare l'elTetto di un 
rallentamento nocivo alla corrente delle ot­
time relazioni anglo-italiane. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PAHIOI, 29. ~ Ribot, rispondendo a una 
intenogazione di Demun, relativa ai disordini 
avvenuti durante le confereiiBe religiose a Saint 
Denw, dice ohe l'autorità giudiziaria lia aperto 
un' inchiesta per indagare se non vi sia stata 
alcuna provocazione da parte dei conferen­
zieri. 

Ribot promette di "ssicuraro il libero eser­
cizio dei culti {apjjrovaztoni a Sinistra). h"m-
cidente è chiuso. 

LONDRA, 29. — Lo Stenrfartf annuncia che 
il i?ovGrno inglese vuole far votare in seconda 
lettura il bill ilaU'/iome rute il 14 aprile. 

PIETROBURGO, 29. = La famiglia impe 
viale, accompapfuata da Woramow, dal gene­
rale Ribter Teherevin, dal medico IJixsoh, è 
partita per Crimea. 

BERNA, 29. — Il Consiglio di Stato approvò 
la politica commerciale seguita dal Consiglio 
federalo verso la Francia, approvò puro il trat­
tato di commercio svizzero-rumeno. 

Nel Consiglio nazionale Joos svolse una njo-
zUme tendente a denunziare Ja convenzione 
inonolaria latina. 

Dopo vm discorso del consigliere federale 
Hauser, la mozione è respinta. 

LEOPOLI, 29. — Nel Comune di Zalnese, 
alla frontiera russa, furono constatati tre oasi 
di cholèra, se)?uiti da morte, importati dal|a 
Russia. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV- pagina) 
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È un uomo fortunato; lo si leggo nel 
suo (ispolto nllegro, nella sua fisonotBig 
aperta o sorridente, e piÈt di tutto lo si 
capisce, pensando a quello ch 'egli è nel 
presente. 

Principiò e fini a Padova i suoi studi 
di leggo; indi, durante la pratica d'avvo­
cato, gli nacque l'amore alla politica e vi 
s! gettò a corpo movlo, 

1« qual partito? Non rrediato in quello 
d'oggiclV; egli invece portò il contributo 
de' suoi studi, del suo consiglio, della sua 
parola alla Associazione Costituzionale, della 
quale divenne segretario. 

Dalla politica militante al giornalismo 
breve è il passo e il nostro avvocato vi 
approfittò per addivenire corrispondente da 
Roma del giornale L'Euganeo, quando que­
sto venne a sostiluire l'antico Giornale di 
Padova. 

Tornato n Padova coll'au-
reola di 'corr ispondente . ro-• 
mano e co! nome d'avvocalo, 
la fortuna non gli fu avver­
sa, ma anzi gli sorrise an­
cora e gii aprì !e liraocia ; / ^ " 
egli fu procuratore d 'una i l 
delle primarie case della ^ . 
città. 

Questo solo sarebbe ba­
stato per procurargli vita 
agiata e fama di valente nel 
foro. 
. Ma l'aspirazione politica t)on gli passò 

di mente; gli nuoceva però, a farai avanti, 
rindecisione. 

Qual ora il partito adatto a lui • il vec­
chio 0 il nuovo? Ecco il suo primo di­
lemma. 

Nei di del tentennamento gli incorse un 
accidente: con altro del partito moderato 
egli venne a viva lolla, 

i^e successe un attrito, grave, vivac. . . 
Il credereste? - La fortuna non abban­

donò ancora l'avvocato, che divenne poco 
dopo l'amico prediletto ed il socio del cuore 
a quello stesso c!ie gii avea procurato 
tante noie. 

C'era in lutto ciò lo scopo finale: fon 
dare un periodico quotidiano, che sor­
gesse sulle ceneri do! defunto BaccMgUom 
Cd avesse a mira suprema il comune aiuto 
nelle comuni aspirazioni. 

Dalle colonne del nuovo giornale bandì 
allora l'avvocato il suo verbo politico; ac-
.carezzò, sferzò, ballò, lodò secondo gli parve 
e giunse ad accappararsì un insigne 
uomo dì Slato che lo portò sugli scudi, 

Da allora la sua nave corse i tnari a vele 
gonfie: un Collegio del Polesine lo elesse 
a Deputato; i buoni uffici dell'insigne uomo 
ptilitico gli procurarono una posizione so­
ciale ferma ed 'nvidiabile. 

NeJ/fl ultime elezioni II Governo lo so­
stenne; per opera di un patto a cui non 
ora estraneo un ex Deputato fu di nuovo 
membro dell'Assemblea legislativa. 

11 suo parlilo? È ancora un rnialero. Se 
i destri sono l'orti, egli è con loro"; se i 
destri cadono il suo voto gli accompagna 
al sepolcro; vengono i sinistri e in Parla­
mento e fuori e sul suo giornale un coro di 
benedizioni, di osanna, di alleluia canta le 
lodi della risurrezione e della distinzione 
dei parlili. 

In Francia lo si direbbe un opportunista, 
qui da noi basta ohiainurlo un uomo poli­
tico della categoria dì quelli che guardano 
al soie, s'alzi ad oriento o segni ed illumini 
l'occidente. 

Chi su! voto di lui può far calcolo? Nes­
suno: l'indipendenv.» di cuore è la sua 
virtù; egli potrebbe, p,irodiando un dello 
critico, dire a qualunque ministero: ftodic 
libi, cras sarà quel che sar i . 

Ma intanto è riuscito alla sua mola; 
legislalor.i d'Italia, egli può disporre del suo 
giornale e cantar da sé le proprie lodi. 

L'ammirano per il suo ingegno e per i 
discorsi pronunciali alla Camera i cinque 
mila leltori del Veneto: egli si compiane di 
lui, si compiace di loro e oonlinua a scrì­
vere, a parlar-) e a far discorrere sul suo 
conio. 

Beato lui che respira l'aria della capital I 
Any-ETo. 

L'ASSEMBLEA DELLA SOCIETÀ VENETA 

CRONACA DELLA CITTA 
OFFERTE 

raccolte per l'Ospizio di Roma 
Moseliini Faoiiglia (San Nicolò) L. 20.— 

Somma precedente 5021.— 

Totale L. 6041.— 
* * 

S t a l o de l le c a u i p a g n o , 
Le informazioni da tutto 11 Regno sono buone. 

L'ultima recrudescenza della temperatura fu 
in generale utile per ralleulai-e la vegetazio­
ne, al sud però danneggiò in diversi luoghi 
gli alberi in fiore e in ijualeho località anche 
i legumi. 

É desiderata la pioggia dappertutto, fuorché 
al nord ovest, ed è specialraoute urgente nella 
regione meridionale. 

Ieri alle una pom, sì radunarono, alla' sede 
della Società Veneta, gli azionisti per discu­
terà il seguente 

ORDINK DEL GIORNO 
(n Assemblea ordinaria 

1," Relazione de! Consiglio d'Amministra­
zione sul Bilancio 1892 ; 

2.' Relazione dei Sindaci sul Bilancio 189?; 
3.- Approvaaiono delle ;Rolazloni e del Bi­

lancio 1892 ; 
4.' Nomina di 15 Consiglieri d'Amministra­

zione; 
fi.' Nomina di 3 Sindaci elfattìvi e di 2 

supplenti ; 
in AisemUeo. straordiìiaria 

6.' Approvazione dal nuovo Statuto. 
Erano presenti 108,azionisti con u. 40817 

azioni. .. 

Il cotnni. ViiiCenJO Stefano Broda presiede­
va la Seduta. 

Venne incaricato di funzionare da segreta­
rio il cav. Antonio Oane;la. 

Licite Io relazioni del Consìglio d'Aramini-
slraziono e del Sindaci che qui sotto ripor­
tiamo in sunto, il Pre Idente senatore Breda 
prende la parola, e dice che per brevità leg­
gerà alcune dichiarazioni e spiegazioni. 

Comincia col diro che essendo questa 1' ul­
tima Assemblea che egli presiederà - essen­
dosi deciso di lasciare la carica di Presidente 
e di Consigliere, che non accetterebbe nep­
pure nel caso venisse contro suo desiderio 
rieletto - desidera di dire qualche eosiX sulle 
cause che hanno condotto la Società alle at­
tuali condizioni. 

Tre furono queste cause : le iraraobilizza-
aionì, r ingiustizia di alcune stazioni appal­
tanti e la crisi economico-finanrjaria nazio­
nale. 

Nessuno poteva pensare che le immobiliz­
zazioni potessero recare il danno che poi ar­
recarono, tanto più che S'idea di immobilizzare 
venne accolta con favore dalle Assemblee. 

Dice che le case rendono circa i! 3 l|2per 
cento e che polSterrenij avendone acquistati po­
chi, la Società alla fine guadagnerà 0 perderà 
poco. 

Dice che per lo ferrovie sì sperava che la 
Società potesse assumere l'esercizio di una rete 
dello Stato, quando oredevasi ohe potesse preva­
lere il concetto di,dìviderele ferrovie italiane in 
tre 0 cinque reti ; che andato a vuoto tale desi­
derio le ferrovie secondarie furono alla mercè 
delle grandi reti che per avvantaggiare 1 pro­
pri azionisti danneggiarono le altro Società 
osercenii, Soggluuge che egli n'on censura le 
Amminstrazioni delle grandi reti, ma deplora 
che II Governo non abbia tutelato le eouoes-
sioni date prima delle convenzioni, 

Dice chL- per maggiore disavventura soprag­
giunse la crisi nazionale per cui come por 
tutte le altre ferrovie, anche su quello della 
Società si ebbe una diminuzione di reddito an­
ziché l'aumento progressivo che doveva atten­
dersi. 

Dice che per dare l'interesse sul capitale 
investito nelle ferrovie lino a ohe avessero 
percorsa la parabola ascendente si era calco­
lato sugli utili dei lavori. 

Che però causa le ingiustizie dì alcuno sta­
zioni appaltanti obbligarono la Società a per­
correre la vìa lunga & spinosa tìeì Tribunali, 
restando espo.sta con delle cifre enormi. Cita 
gli esempi ilei Forte Monte Albano; del Porto 
di Licata, del Porto di Genova dell'Acquedótto 
di iVapoii. 

Tanti ostacoli, tante difflcoltà e per colmo 
la crisi generalo restrinsero il credito anche 
alla Società e non avendo più potuto emettere 
la sua seconda seria dovette sobbarcarsi a gra­
vissimi sacrifici per trovare ciò di cui abbi 
sognava. 

Basta diro, continua il senatore Breda che 
per interessi, bolli, avalli e provvigioni dal 
1886 al 1891 la Società pagò L. 5.5.M.632.01. 

Le immobilizzazioni fatte negli stabilimenti 
furono per alcuni anni attive; ma al soprag-
giunger della orisi nazionale e per le concorren­
za sfrenate anche queste divennero passive. 
Dice che devonsi calcolare immobilizzati an­
che i 5,000,000 di Terni essendo difficile ven­
derà le 10000 azioni specialmente non avendo 
dal 1885 divìdendo. 

In bilancio dice che figurano per \i metà. 
Dice che quando venne fondato Terni, in 

Italia nessuno fabbricava acciaio e solo dopo 
Terni tutti si misero a fabbricarne, e che Sa­
vona in causa della guerra mossa a Terni per 
soffonarlo perdette quasi tatto il suo capitale 
di L, 24,000,000. 

Chi poteva prevedere tali concorrenze? 
A tutto ciò poi devonsi aggiungere i danni 

incalcolabili prodotti da un affare grandioso 
studiato dalla Società ad essa poi tolto. 

•rutto ciò portò a dover cadere l'acquedotto 
di Padova perdendo «90000 lire, l'acquedotto 
ed il Canale Industl-iale' di Verotia pardendo 
altre 832000 lii'e non avendo potuto attèndere 
il tempo nel quale questi due enti avrebbero 
dato quel reddito rimuneratore che si era pre­
veduto. 

Aggiuhgansi le spese d! Amministrazioni", 
lo tassa di eireolazione, il servizio delle obbli­
gazioni èco., e si spiegano le perdite subite. 

Dice di sentire ilblsogao di proclamare, la­
sciando rararainistrazìone, ohe tutto venne 
sempre condotta colla più sornpolosa onestà 
a delicatezza e fa un caldo elogio a tatto il 
personale della Società che dice Insuperabile 
per onestà, zelo ed intelligeuza. 

Prosegue dicendo ohe gli si permetta di 
confutare anche lui alcune accuso lanciate 
contro il Consiglio e precisamente ohe il Con­
siglio doveva convocare l'Assemblea fino dal 
1891 per deliberare sulla riduzione o sulla in­
tegrazione del capitale, ohe lino d'allora sa­
rebbe stato per due terzi perduto. 

Dice ciò Insussistente non essendo nemmeno 
colla gestione del 1893 stato raggiunto il li­
mite del terzo. 

Per ragioni che verranno apprezzate, tace 
sulle sue partecipazioni e sulla Accomandita 
Società Veneta e 0.1 sui quali due punti r i­
sponderanno se lo crederanno opportuno i 
colleghi del Consiglio. 

Infine venne II Consiglio accusato di'avere 
gonfiato il bilancio ISSO per essere in grado 
nel 1887 di vendere 3000 azioni. 

Egli conferma quanto allora disse ohe nel I 
1887 si dette il dividendo pel 1886 perchè si 
poteva darlo essendovi parecchi milioni di 
utili assicurati pegli anni successivi. 
- Spiega la questione delle azioni sociali acqui­
state tutte prima del 1882 e che vennero poi 
vendute la maggior parte fino dal 18S5 e solo 
•300 nel 1886. 

Soggiunge che sa tutti gli azionisti, anziché 
credere alle informazioni da persone non bene 
informate, sì fossero recati al suo invito ad 
ispezionare ì libri sociaiì, si sarebbero persuasi 
di quanto egli disse. 

Chiudo ringraziando tutti della fiducia che 
sempre gli dimostrarono e rivolge una calda 
preghiera agli oppositori, perchè vogliano de­
sistere dalla guerra mossa alla Veneta, ed in­
vece si uniscano agli altri azionisti per cer­
care di migliorare lo sorti della Società. 

Tale lettura viene accolta da lunghi ap­
plausi. 

Quindi dà la parola ai vari azionisti sulle 
relazioni e sul bilancio. 

Parlano in vario senso 1 signori azionisti 
avv. Pellegrini, jivv. Cappellini, avv. Podrei-
der, avv. Rolandi Ricci il quale doman '.a la 
lettura dei singoli debitori compresi nella voce 
di bilancio debitori diversi. 

Mossa a partito tale proposta viene respinta 
con voti 4043 contro 038 contrari e 1251 aste­
nuti. 

Dopo una lunga discussione cui prendono 
parte gli azionisti signori Criconia, Podreider, 
BoDOris, Holandi Kicci, Viale Davide, Jona «u; 
rispondono il presidente Breda, il coram, Mar-
chiorl ed il sindaco Lavezzari, viene messa ai 
voti l'approvazione del bilancio e della rela­
zione. 

L'avv. Rolandi [Ricci per se ed amici di­
chiara di astenersi perchè non venne data 
lettura dei singoli debitori, compresi sotto la 
vociì debitori diversi. 

Bilancio e relazioni vengono approvate con 
3751 voti favorevoli, 88 contrari e 1952 aste­
nuti, compresi in questi i membri del Consl-
siglio d'amministrazione. 

L'azionista Vanzetti cav. Cesare domanda 
quindi la parola e fatta la storia di quanto 
face la Società Venata, auspice il senatore 
Breda, e di quanto bene sia egli stato causa, 
propone il seguente ordine del giorno ; 

L'Assemblea degli azionisti della Società Ve­
neta inemore delle grandi irapres? iniziate dai 
suo Presidente ing. V. S. Breda, senatore del 
Regno, imprese ;\ssocìate sempre alla gran­
dezza dei paese ed allo svincolo economico del­
la soggezione straniera, apprezzando gli in­
tendimenti che lo inducono alla rinuncia da 
quella carica, che fu libero voto dì una gran­
dissima maggioranza tenne per oltre un ven-

[ tenuio e che ora per fortunose vicende e per 
sua volontà abbandona. 

Fidente che per sorgere di tempi migliori e 
ricercando i consigli dell'ardito e sapiente ini­
ziatore la Sdeielà abbia a vedere verificate le 
sue forzo proclama Vincenzo Stefano Breda 
Presidente onorario della Società. 

Tale ordine del giorno venne accolto da un 
lungo applauso che estrinsecò la comunanza di 
idee e di gratitudine della grande maggioranza 
degli azipnìsti all'iudirizzzo del Senatore Vin­
cenzo Stefano Breda. 

iMesso ai voli, resta approvato all'onanimilà 
meno 4 voti contrari e 9 astenuti. 

Il Senatore Breda ringrazia commosso del­
l'attestazione di stima che gli si volle dare, e 
l'Assemblea lo saluta nuovamente con un cla­
moroso applauso. 

Si procede quindi alla nomina dei 15 consi­
glieri d' amministrazione, 3 sind.ici effettivi e 
2 supplenti. 

Dallo spoglio riescono eletti a grandissima 
maggioranza 1 slgg. De Benedetti cav. dottor 
Mattia, Clementi coram. Bortolo, De Ferrari 

duca Gaetano, Garassino oav. Lorenzo, H ' 
ehiori comm. Ing.. Giuseppe, Da Passano m 
obese Manfredo, Malata comm. Carlo, R'gm 
Alberto, Romiati Gaetano, Dg Johannis Jet 
Trevés dei BouHll barone Alberto deputato 
Parlamento, Zabeo cav. ing. Antonio, Lo 
avv. Bartolomeo, Bassani oav. Ferdinando, B 
cav. Alfredo a consiglieri; a Sindaci offeli 
1 sigg. Marina oav. prof. Emilio, Coen e 
Giulio, Lavezzari ìngeg. Tommaso; a Sind 
supplenti i sigg. Bertolini bar. Luigi, Levi i 
Eonajuto. 

Quindi l'assemblea, in sede straordinaria, 
soute il nuovo Statuto, e, salvo alcune moj 
lìcazionl, approva lo schema di Statuto | 
posto. 

Certo agli occhi d'ognuno apparirà eh» 
fatto più Importante avvenuto neli'assembi 
di ieri furono le dimissioni del senator*Br« 
da presidente della Società Veneta. 

Il glorlcso camplene dell'industria nazioniil 
il caldo propugnatore dell'emancipazione di 
l'industria straniera, passa a vita privata, a 
bandonando quella Società di cui fu l'anima 
il condottiero. 

Certo al cuore dì chi pensa con affetto 
cittadino alle sorti di un grande Istituto N 
zlonale, torna spontaneo un augurio : possa! 
breve il comm. Breia reoedéi'a dal suo dh 
samento e ritornare a pori'a'il consiglio, 1' 
para, l'intelligenza perspicace a contributo 
questa Società che è una sua figlia predlleW 

Questo l'augurio, e noi lo ripetiamo, iato 
preti del profondo dispiacere por questa riso! 
zione inaspettala. 

« 

DBL OONSWLIO D ' A M M I N I S T R . 

D E L L A S O C I E T À ' -VENETA 
su l b i l anc io a i 3 1 d i c e m b r e 1892 

Ieri ebbe luogo alla Società Veneta la se 
duta degli azionisti per la Relazione del Cor 
sigilo d'Amministrazione, della Società stessi 
8 11 bdancio al 31 dicembre 1S92. 

Noi, per informare i lettori sulle sorti lì 
questo importante Istituto cittadino, che in 
t'jressa l'industria, il coramerclo ed ì capii» 
listi di tutta Italia, spigoliamo dalla chiar 
Relazione dell'egregio slg. ing. Antonio Zabe 
consigliere anziano, tutti quegli elamenti clî  
possono tornare di schiarimento. 

Neil'attivo della Società figurano i sea«eiil| 
cespiti : 
Depositi cauzionali per lavori L, 285,098.-^ 
Debitori per Tìtoli rendita a 

valore nominate >J 
Titoli di Rendita in Cassa a 

valore nominale » 
Depositi Cauzionali fatti da 

terzi ' » 1,554,000.--
Banca Generale e Banca Na. 

zinnale conto IP Seria , 
obbligazioni e 7,000,000,-

Tilolì e Partecipazioni » 4,184,301.02 
Cosi razioni diverse e mato-

rialv da lavoro » 3,104,014.411 
Cenoessioui diverse » 13,S'OT,018.45 
Materiale Mobile » 2,451,184.34 
Beni Stabili e Terreni » 5,486,102.27 
Inventarli » 430,689.45 
Gestioni nostre industriali » 2,520,830.45 
Casse diverse » 164,241.01 
Soese d'iniziativa Affari » 62,030.0!! 
Esercizio Ferrovie » 84Q,'129.5̂  
Etratti da esigerà ' » 847,872.155 
Banca Nazionale Conto Vaglia 

Municipio Napoli » 175,984,-
Orediti diversi » 1,310,323,11 
Naples Walher Works Com­

pany Limited » 3,988,120.81 
Conti debitori per annualità 

Ferrovie • » 15,565,399,11 
Conti debitori diversi » 29,097,11 
Saldi Conti debitori sotto con­

testazione e di incerta 
solvibilità » 821,142.4: 

Spese ripartlbili » 759,981.2! 
Deposili, Cauzioni, .Titoli di­

versi. Partite di riscon­
tro 0 di giro » 15,829,164,* 

Conto Esercizio 1892 » 703,987.3. 

316,700,-

65,400.. 

Totale L. 81,783,41B,')I 
Si noti nel riguardi dei titoli e partecipa 

zioni, che questa voce è divisa come segue: 
, Titoli industriali L. 3,825,678.82 

Interessenze varie » 358,625,80 
Le rottruziont diverse e i materiali ili 

lavoro dànoo un importo di L. 9,60.5,605,92 
da cui detti'aendosi gli acconti x>eroetti il 
lire 6,441,591.44, rimane la somma di lir 
3,164,014.48 che figura in bilancio attivo. 

Le concessioni diverse si suddividono in dU' 
cioè : 

ferrovie per L. 11,861,911.37 
e diverse per » 1,365,107.08 

chedànno appunto un totale dlL. 13,227,018.43 
Così per il materiale mobile che rapprc 

senta per le ferrovie una somma di lir 
74,3,505.72 e L. 1,707,755.57 per material 
diverso. , 

GII inventarti delle ferrovie danno lir 
290,933.88 e. i diversi h. 139,755.57. 

Cosi gli effetti ad esigersi, i quali sono rap 
presentati in L. 23,850.53 dagli effetti diveri 
ed in L. 824,016 eselusivamente da vaglia di 
Municipio di Napoli. 

Isella r inomata 
ad uso 

Iffeileria i?edrocchì trovasi un assortimento completo di FOCAGCIE 
Padova^ Vicenza e Trieste - Bottiglieria ed articoli di lusso 



1 deposili a eauHone sono; di L. 34,900, le 
tisioM degli amminisfraiorl L. 800,000, i 
lìOSiU di titoli dimisi h. 7,760,518, \ejmr- 
c di riscontro 0 ai giro, L, 7,23.3,749.44, 
quali somme danno un complessivo importò 
L. J5,82S,164.44. 
Lo L. 703,987.34 rappresentano il saldo pas-
0 del conto. 
Noll'osoroiaio trascorso il saldo passivo, se 
detraggono 18 svalutazioni, sarebbe stato di 
•ca L. 1,410,000. 
Lontani da illusioni come da pessimismi, può 
ne asserirsi - dice la relaziono - ohe il Bi-
loio si ri-seute della condizione generala olia 
Cora non accenna a decisi miglioramenti, e 
indi un'opera oculata a prudente è ancora 
a necessità alla quale la vostra nuova am-
iiistrazlono dovrà dedicare ugni suo pen-
jsiaro. 
E dopo di ciò veniamo al passivo. 
lissvì come noi concrotìivmo dalla relazione è 
8t>j»uente*. 
ipilale Socialo 
indo di rispetto per even­

tuali ulteriori perdita 
[ito nostre Obbligazioni 

tori per Titoli Rendita 
tt valore nomin.) 

Scienza Titoli Rendita dì 
proprietà ( t . 23,290) tra 
il valore nominale di ca­
ricamento e L. 93 prezzo 
di valutazione ex coupons 

iprietari dei Depositi Oau-
zionalì 

srossi Obbligazioni 
bligazìonì sorteggiate 

Previdenza per gli Im­
piegati 

Iota delia Suidovie Cen­
trali Veneta 

h. 8,000,000.-

» 6,286,S09.02 
14,724,000.-

221,,MO.— 

31,206.-

1,554,000.— 
197,612.50 
. 2,012,50 

443,064.24 

1,000,000,-

1,300,000. 

12,148,985.64 
135,070.75 
312,036.43 
25,115.70 

143,245.57 
325,435.28 

111,805.27 
Icio Lavori » 514,640.07 

ercizio F e r r o v i e » . 695,800.91 
jtù a pagare » 6,633,346.61 
liti diversi » 6,070,704.47 
«ti per riporti » 246,286.20 
lui ipotecari passivi » 2,695,746.28 

pas.sìvi con garanzia » 2,466,372.90 
tes Wathes Works Com­
pany Limited Conto Va-
_lia IMunioipio Napoli 
ietà Ferr. Secondarie Ro­
mane conto loro accetta-
ziobi 
ili Creditori per annualità 
terroviarie 
Boni nostre Industriali 

a saldare 
iitori in conto vincolato 

io parte­
cipazione 
iitori in contestazione 
«sitanti a cauzione 
ministratori per CNuzioni 
ositantì titoli diversi 
lilu di riscontro o di giro » 15,829,104.44 

Totale » 81,783,416.78, 
oódto delle obbliga3Ìoni della Società Ve-
va diviso in due sario.- la prima di Lire 

),000 e la seconda di L, 7,000,000. 
ripetono naturalmente anche nella parte 
'a le L.15,829,164.44 che sono il comples-
liraroontare dei Depositanti a Cawzione, 
amministratori per cauzioni, dei depo­

ni a titoli diversi, delle partile di riscon-
ii giro, cha noi abbiamo speciflcate nella 
attiva del resoconto, 

conto dei presente esercizio si chiude con 
liilo passivo di L. 703,987.34. 
Ja osservare ohe lo shilanoio è realmente 
fiore quando si tenga confo della perdila 
1,383,950,89 per l'Acquedotto di Verona, 

il quale, come è già a conoscenza di tutti 
l|(r(nato un preliminare di vendita al Co-

quando inoltra si tenga conto della 
ione della quota della Società Veneta in 
Diradi ta neir Elvetica e della posiziou 
stessa Società nelle Secondarie Romane 
«lia Banca Generale a sistemazione dei 
irti sociali con la Banca stessa. 

perdita fu preavvisata nella seduta del 
jtmiibre 1892 nella quale fu ridono il ca 

sociale a L. 8,000,000. 
Jltoriore conseguenza della diminuzione 
ipilale, s! deve rifoi'mare lo Statuto (che 
'ogiSetto.dell'Asseniblea straordinaria, 

(•ppone all' infero Consiglio di rassegnare 
ìflpiissioni 

•fa ecco X'Ordine del giorno, presentato 

Grave disgrazia ad Agna 
Verso ie ore 10 antimeridiane dell'altro ier 

in territorio di Agna sn quel dì Oonsalva è 
succeduta una grave disgrazia. 

Stavano lavorando in un campo certi Min-
goni Angelo coX RsVwio Giovanni, Berto An 
gelo e Sani Regina, attendendo ad abbattere 
un grosso tronco di salice. 

Ad un tratto, mentre essi non sospettavano 
nemmeno, fi tronco si spezzò ad un tratto e 
cadde a terra. 

Una bambina d'anni 4, certa Mingoni Car-
mellu, che si trovava lì presso, fu travolta 
sotto il pesante fusto. 

Estratta iramediatamente, essa presentava 
contusioni e lesioni da ogni parte. 

Non valsero 1 soccorsi del modico ; la bam­
bina dopo un'ora di indicibili soffarenze do­
vette socoomber-e. 

Isiiinfo Musicale 

tadine, a cominciare dal nostro sindaci conto 
Giusti, sono intervenute. 

ti trattenimento BI replica : chi, potendo an­
darvi, vorrà mancare ? f.b 

isemblea delibera : 
Sono approvate la relazioni dal Oonsi-

l'imministraziòna e dei Sindaci, e quindi 
Wato il Bilancio 1892 di L, 81,783,416.78 
attivo che in passivo, portando all' a t-
»i saldo del conto di esercizio di t i r a 
!1.3t. 
Confermata la perdita di L. 1,383,950.89 

festa nella costituzione della massa di 
'» di L. 6,266,500.02, viene la massa 
faiinuila di L. 703,087.34 a pareggi" 
Mi) all'attivo del suddetto conto di eser-

'> relazione suddetta, ring Zabeo ben a 
"lamenta le tristi sorti generali dell'In-
'' 6 del trafflci, le quali influiscono sullo 
'naiiziario d'ogni grande Istituto, 
'slazione però e più di tutti i risultati del 
i'» provano coma nell'anno 1892, le sortì 

grande Istituto Oittadino, contro cui 
pano le ire di parti intessate, non ven 
l'cedere, prudentemente guidato come" 
''l'altrui malevolenza. 

Oncsti'i. 
Merita segnalato al plbblìoo II noine di Lui­

gia Barapazjo, vanditrica di sementi Borì in 
piazza erbe, ohe avendo trovato l'orecchino 
d'oro perduto da Maria Mattlazzo, e di cui fu 
fatto canno di questi giorni in oronaca di que­
sto Giornale, si feca premura di recapitarlo 
alla stassa. 

Tale atto fa onore davvero all'operala sul-
lodafa. 

. * . 
F a b b r i c a c l a n d e s t i n a di po lve re p ì ­

r i c a . 
A Cinto Euganeo dalle guardie di finanza 

venne perquisita la casa dei fratelli Costa An­
tonio, Angolo e Giovanni rinvenendevi un cri­
vello con tracole di polvere pirica, «n sac­
chetto di carbonella, undici fogli di carta az­
zurra, un grosso pestello e due grandi mor-
tari. - Tutti questi ordigni furono sequestrati. 

L'annunzio di un Grande Concerto all' Isti­
tuto Musicale, col gentile concorso della So­
cietà del Cantori di Padova, eccitò un pub­
blico numerosissimo ad intervenirvi, e ieri 
sera l'amplìssima sala era zeppa dì spettatori, 
0 soci od invitati, da non trovare più posto , 
le signore costituivano, secondo 11 solito, la 
grande maggioranza; e ciò basta per dare ad 
un trattenimento il cachet più geniale, oltre 
a quello che scaturiva dal merito artistico ec­
cezionale. 

D'altra parte il concorso della Società dei 
Cflwtorz aveva l'attrattiva della novità, oh» 
lasciò il pubblico assai soddisfatto anche al di 
là di qualsiasi pretesa ed aspettazione. 

Questa Società del Cantori, dopo I' esperi­
mento fattone, si dove calcolare come un con­
tingente assai prezioso nel patrimonio musi­
cal? cittadino, e fino da ieri sera si sono u 
dita pronunziarsi molto In favore dell'istitu­
zione alcune autorità inappellabili quanto ajmu-
sica, e pronunziarslcosì: «Voi aveta^ a Padova, 
quanto a Canto Corale, ciò che molte città ita­
liane ancora non sono riuscite ad ottenere. » 

Inutile il dire a chi spetti, per il novanta 
per canto, il merito di questo successo: il no­
me del Maestro Orefice corre subito alle lab­
bra di tutti, come il taumaturgo fra i maestri 
di cori. 

Cìuolla cinquantina di voci, clie ascendono 
poi oltre il centinaio quando vi si aggiungono 
il contingenta della Scuola Corale, non che ì 
coristi propriamente datti, costituiscono un 
insieme meraviglioso nella soronltà, incante­
vole negli effetti. ' 

Pressato da tirannìa di spazio e di tempo, 
non mi è concesso dire tutto quello che vor­
rei sulla perfetta esecuzione di quei cori, di" 
quella massa tanto più ammirabile, tanto più 
gradita, in quanto ohe frammezzo ad essa cam­
peggiano tante fisonomia di persone amiche, 
persone varia nella scala sociale della cittadi­
nanza; vedi là il giovane biondo, elegante, di 
là l'impiegato di Banca, il cultore delle arti 
lielle, perfino l'avvocato ohe al mattino ti di­
fende una causa, e alla sera t'imparadisa colla 
musica di .Marcello, il Consigliere comunale, 
l'Assessore, una fusione magnifloa degli animi, 
come d,ell6 voci. 

Se l'Istituto MusloUe, sa l'Orofioe suo mae­
stro del cori non ci offrisse che questo spet­
tacolo, sarebbe già molto per la sua rinoman­
za invidiata ; ma o' è bau doli' altro, e' è chi 
come aquila estolle, il Pollini del cui troppo 
noto valore sarebbe;;superfluo discorrere, so 
ieri sera non avesse fanatizzato in quella Sui­
te di RfiìnboìJ, un capo-lavoro come arte mu­
sicale, un, miracolo di esecuzione. E nell' « /-
di!Ho del Siegfried» lìì Wagner? Lascio a 
chi vi assisteva trovare le frasi adatte al me­
rito supremo del Direttore dell'Istituto, al pia­
nista insuperabile; il quale ha poi un altro 
pregio, di sapersi circondare, per l'esecuzione 
dei concertati, di valori indiscutibili: basti no­
minare i Cimegolto, 1 Otarda, per tacere di 
altri ancora. 

Ma tornando ai cori, l'esecuzione del salmo 
35' di Marcello, a due voci per Coro d'uomini 
(Società del Cantori), ha fanatizzato la, sala, 
dove, risuonaroiro da un capo all'altro le ac­
clamazioni e le richieste di bis: il Coro ha so­
stituito invece WCanto delta Domenica, quella 
gemma paradisiaca di Mendèisson. 

E 1' « j4j)e Maria » di Nessier? E il « Canio 
di primavera» di Qoldmark, il celebre autore 
di « Regina Saba »? 

Non vi dico dagli applausi, dello innumere­
voli chiamate, ripetuti gli uni a le altre al 
pezzo di chiusa, cioè al coro di marinai, nel­
l'atto III del Vascello Fantasma di Wagner, 
eseguito dalla massa intera della Società dei 
Cantori, Scuola Corale e dall' Istituto e Cori­
sti della città : un nuovo trionfo dell'arie 
vera. 

Lode incondizionata per la parte del pianò, 
così al professori Pollini e Pisani, come per 
r acoompagnameuto ai signori Fano e ^far-
catiili, , . 
Ohi vuol gustare un saggio d'arte stupondo, fac­
cia di tutto per trovarsi questa sera in sala 
dell'Istituto, dove ieri le rappresentanze cit-

T a b a c c o s e q u e s t r a t o . 
A Lozzo Atestino le guardie di finanza per­

quisirono l'abitazio.ie di Martini Paolo seque­
strandovi una bottiglia contenente 1.250 km. 
di tabacco da fiuto. 

A r t e . 
Nella vetrina dal nuovo negozio Broker in 

Via S. Appolonia abbiamo veduto uri quadro 
che dalla forma pare destinato ad uso porta 
di un gabinetto. 

No è autore il pittore Astolfl. 
Rappresenta una pastorella, circondata da 

una mandria di pecora. 
E un quadro veramente lodevole sia nei 

particolari che nell'assieme. 
Il quadro più ohe dalla pura immaginazione 

pare tratto dal vero. 
Ci congratuliamo di cuore coll'amico Astolfì 

cha colla sua valentia onora la nostra Pa­
dova, 

F u r t o s a c r i l e g o . 
Ci si assicura che in un Comune della nostra 

provinola, chi dice Creola - chi in altro paese • 
ignoti malfattori mediante rottura di un muro 
sono penetrati nella Chiesa' parrocchiale e 
rubaj'ono la Plscide e la copertina (iella stessa. 

Non fecero altrettanto del denaro, perchè 
pare che il parroco dal luogo abbia la giusta 
previdenza di portarlo tutta le sere in ca­
nonica. 

Il buono viene adesso; I malfattori'crede­
vano di aver fatto un vicoo,hottiiio, .ma de­
vono presto essersi disingannati, perchè il 
vaso sacro sopra indicato non era molto pre­
zioso, essendo di un metallo inferiore, con una 
semplice doratura ; tanto è vero ohe delusi 
nel loro sacrilegio furtivo,, gettavano la Pi-
scide in un fosso vicino alla chiesa, dove con 
sorpresa dì tutti fu trovata un paio di giorni 
dopo. 

Ci mancava soltanto li manlellino; ohe ne 
hanno fatto? 

• * 
S c e n a c o m i c a . 
L'altra sera alle 7 circa - èra uscito il so­

lito carretto cogli accalappiacani - quando 
giunto dinanzi a Pedrocchi uno di questi si 
mise ad inseguire un bel volpino bianco colla 
rausaruola che seguiva senza essere legato 
un attendente di cavalleria. 

L'attendente volendo Impedire cha 11 suo 
cane fosse preso ha trattenuto l'accalappia 
cani fino a ohe il volpino si è messo di gran 
corsa per via della Buca - aizzato dal padro­
ne - inseguito dalle frust'^a nemiche eda una 
folla di persone che gridavano mola, mola. 

Il più furbo di tutti è stato il cane che dopo 
aver corso un poco si è gettato in un negozio, 
lasciando con tanto di naso inseguitori a cu­
riosi. 

La scena èra comica davvero: ne possono 
far fede coloro ohe erano presenti. 

. ' . 
T e a t r o d a r d ì n a H . 
Ieri sera gli accorsi alla' rappresentazione 

del l'eatro meccanico in Via Codalunga - ri­
masero veramente soddisfatti; lo si capiva 
dalle esclamazioni ad ogni cambiamento di 
scena; gli oh\ e gli' ah ! si suofledevano a do­
vizia. 

Infatti è uno spettacolo ohe merita essere 
veduto; consigliamo le madri ad accompagnare 
i loro bimbi; - o'è da passare una serata va­
ramente divertente. 

. • * . 
Ques t i one di z i g a r i . 
01 si seme: 
Ai Caffè delle Stazioni ferroviarie secoìida-

rle, per regolamento non si vendono più zi­
gari, nò se no possono avere nemmeno pa­
gando una tassa, per rivenderli a 12 o a 15 
centesimi. . ÌÌ, 
, posi da Venezia a Bologna non si può più 
fumare,, se non ci si provvede prima in città, 
o dai tubaocai alle stazioni di Venezia, Padova 
e Ferrara. 

Gran bella cosa la libertà, ma una volta si 
dayj'oro se ne godeva di più. 

A r r e s t i . 
Verso le ore 1 p. di ieri le guardia di Città 

arrestarono nella Piazzetta S, Croco il pre­
giudicato F . Giovanni, d'anni 25, pollivendolo, 
di qui, abitarne In vìa Coegho al n. 2487, per­
chè, colpito da mandato di cattura del signor 
Giudice Istruttore in data 17 corr, mese im-
rulato di mancato furto avvenuto la notte dal 
10 all 'll gennaio scorso al Bassnnello in ilan-
no di Bassi Maurello. 

— Fa pavé arrestato per lo stesso motivo 
certo D. 0. Giulio pollivendolo di Via Santa 
Croce. 

G r a n d e r e c l a m o . 
La casa F. Blsleri di Milano, manda alla 

numerosa schiera dei giornali che la servono 
per la sua conlinua pubblicità, in' dono nn 
caì&mnìo reclame in matalìo con la testa del 
Leone in rilievo. 

Facciamo i nostri ringraziamenti alla casa, 
e speriamo che la stessa possa trovare dalie 
singole amministrazioni cha metteranno in 
opera il dono, un vantaggio nello speoiflohe 
che saranno presentate. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
C O R T E D ' A S S I S E 

L ' o m i c i d i o di S a n t ' A n g e l o di P i o v e 

Presiede il conte comm. GUAU'ARDO BIDOLFÌ. 
P. M. Procuratore dei Re cav. 'MUTTONI. 
l5ifensore avv. OAVAZZINI, 
IMPUTATO ; Ferrin Felice. 

Udienza pom. del 38 Marzo 
Ieri ebbe termine il processo contro il Fer-

rìn Felice, 
Nella seduta ant vi fu la requì.sitoria del P. 

M, e l'arringa dell'avvocato difensore Oa­
vazzini. 

SENTENZA 
Nel processo cont ro F e r r i n Fe l ice 

la Cor te , in base al verde t to dei s i­
gnor i G i u r a t i , condannò l ' i m p u t a t o 

alia pena dell'ergastolo a vita, 
S C I A R A D A 

Doppio il p'imo Ila ognun che nasco 
E lo porta dallo fasce. 
Vate l'offro o gran doltoM 
Po' 3 Pistola molto onore. 
Compio;il tutto ogni suo fatto 
A rovescio, e non h matto, . 
Spiegazione della Sciarada precedente 

l?lI.-ANTnO-PO 

iiostrii informaiioni 
Affermasi con insistenza ohe il ga­

b ine t to inglese faccia p re sen temen te le 
più v ive p r a t i c h e per i n d u r r e l ' I ta l ia 
ad u n a aoquiescevtza Rssoluta r i g u i r d o 
a l la pol i t ica de l l ' Inghi l te r ra in E g i t t o . 

È no to qual i sono le mire di ques ta 
poli t ica: l 'occupazione p e r m a n e n t e del 
l 'Eg i t to , e il control lo esclusivo di un 
r a p p r e s e n t a n t e inglese su l l ' ammin is t ra ­
zione del la finanza egiziana. 

11 passo de l l ' Ingh i l t e r ra ò g r a v i d o di 
pericoli , e può esser o a u s t d ' imba raz ­
zo a n c h e per il nost ro governo , sia 
nel caso di r if iuto, come in quel lo di 
una par tec ipaz ione più o meno effica­
ce in ques ta l inea di e ado t t a del gn-
b ine t to di L o n d r a , 

È t roppo recen te il r icordo della 
famosa poli t ica dalle mani nette per 
farne con leggerezza u n a seconda e-
dizione. 

m 
U m o n d o diplomat ico non g u a r d a 

senza u n a qua lche apprens ione il prò 
ge t to ella oancelltìria ge rmau ìoa di 
c o n t r a r r e in ques to momen to un pre­
st i to così r i l evan te coma vien .' a n n n-
ziato dai giornal i di BerHno. 

P e r le C o n v e n z i o n i M a r i t t i m e 
. (S) . ROMA, 30. ore l i a . 

Domani si riunirà la Commissione setia-
toriiiltì per le Convenzioni marittime onde 
sentire lo niodifloazioni proposte da Brio 
sebi. 

Credesl che il ministro Finocehiaro lo 
accetterà. 

iS'^'oSslavAfolw'ACT^^SuO 
W PADOVA 

3i Marzo 1893 
A niezzodi v e r o d! Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 s. 7 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 6 s, 34 

Osse rvaz ion i me teoro log ic t i e 
seguite all' altezza di metri 17 dai suolo e di 

metri ZO.t dal livello medio del mai-a 

29 Marzo 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
D'mldità relativa, . . 
Direzione del Vento , 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

764.5 
-+-6.8 

3.8 

SE 

1 
ser. 

Oro 
9 poi». 

7(51,9 
H-a.a 

3.7 
45 

ssw 
19 

rer. 

Dalle 9 ant. del 29 alle 9 ant. del 30 
Temperatura massima = -(- 14."6 

» minima = -f 3.-8 

P. BBLTRAMB Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

àmmmimm 
(incile s i e t e in t e m p o 

il c o n c o r s o a v inc i t e p e r L i r e 

100.000 200.000 
300.000 40.0000 

12 f L t © l 
Saio l'acquUto di gualcite hì'glieito 

DELLA. 

LOTTERIA 

ITALO-AMERICANA 
Estrazione irrevocabile fissata jjer Legge 

mGENOVA 

30 Aprile p. v. 
vi p u ò f r u t t a r e t a n t o b e n di Dio 

Par T iifiquìBto dei Bifirlietti da 
Un N u m e r o c o s t à L . UNA. 

C i n q u e N u m e r i c o s t a n o L . C inque 
Dieci N u m e r i c o s t a n o L,. Dièci 

C e n t o N u m e r i c o s t a n o L . C e n t o 
rivolgersi alla 

BANCA F .U. I CASABETO DI F.CO 
Via Carlo Felice, 10 

GENOVA 
(Casa londata noi 18(18) 

e presso i priacipaU Baaclneri o CamHo-T.ilnt6 

Per Io ricliiosto fnforiorf a Cento Kunieri ag-
giimgore Cent. 50 per Io spose d'invio dei biglietti 
e dei doni in piego raceeraandato. 

1 BoUettini nffleia» dello Bsttaalonì «tianiio 
Boaipro distrilmiti gratis o spedici trancili in tutto 
il mondo. 

D'AFFITTARE 
a n c h e sub i to 

Piccolo civile appartamento in I' plano, via 
dal Servi N. 1733, composto di 4 vani, cucina 
terrazza, adiacenza ed acqua potabile. 

D'affittare anelli subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o siflnorile 
al li ' piano con ingressa separato, .sito nel-
l'ango'o di Via S. Benedetto e Savonarola 
al N. 5095, che si suddivide in N. 8 bellissinia 
slanM, cuolna, slìratta cucina, retro Water-
closset, una loggia ciie domina una vista in­
cantevole, e di più, nn locale, piano terreno, 
per uso Ufìloio. 

Per le trattative, rivolgersi al proprietario 
signor Tosctii Domenico, abitante al I- piano. 

• ^ ^ . « 0 . - 1 

I l D u c a del ia V e r d u r a | 
(S) ROJfA, 30, ore 7 a. 
Non è punto vero che il Duca della Ver­

dura siasi, dimesso dal posto di Direttore 
del Banco di Sicilia. 

Fii hcm) sospeso dal suo ufficio per ir-
regoiarilìi nella direzione allìdatagli. 

Si (lice che sari noininato in suo luogo 
il Gnstoriiia. 

S e r a t a di a a l a col « F a l s t a l l » 
. (S) !:i ROM.-ii 30, ora iO.iS a. 

Oggi si firmò il contralto ti'a il Sindaco 
0 gU ìmprosai'i Canori o Monaldi per dare 
il Pahmjf di Verdi uWArgeiUiiM in serata 
di giila per le nozze d'argento dei Sovrani. 

U Miiiiicipio lo spettacolo lo darà gratis 
Gli i;uprcsati"ei)Btìry 30 000 lire. 
Si dni'anno a Roma G rappresentazioni 

del Falstaff. 

D'AFFsTT&HE^,S'',t'-'pt^r'" 
in Via S. Prosdocimo N. 5040 

Rivolgersi al !• piano. 

"n:rMEZ|ONel!EL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisòa 
in locazione, a determinate comliKioci e verso-, 
una piccola tassa mensile, impianti completi del. 
gaz alle persone che ne faranno domanda per-
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendimo : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illuraic'vziona e rìsoal-

damonto. 
La contribuzione mensile sari proporziona­

ta 'al valore del materiale impiegato. 
Per 'schiarimenti e eoiiomìssioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N. 1536. 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E 
C E R E A L I , 

Padova, 30 Marzo. 
Marcalo di pochi afTari, - Grani da 19,00 a 

20,50 - Granoni da 12,150 a 13,50 - Avo.ie da 
10 a 16.50 fuori Dazio. 

loccasiorie delle prossime Feste Pasquali presso la Ditta Galere Angelo nell*ÒffeÌleria al Carmine 
Kfansì Focaccie all'uovo, Bomboniere^ Confetture d'ogni sorta e ¥irii di lusso e da pasto 

file:///ejmr-


FERNÈT-BRANO A 
Specialità de» FBATELLl BRANCA di Milano 

. na Broletto, US , ! 
Èornltoi-1 di S M. il Re d' Ualia 

ti,- I soli che ne posseggono 11 vei'o e genuino'processo "es 
Medaglie d'oro o gran diploma allo Esposlzloiil di vionna 1878, Venezia 1815, Filadolfla 1810, ijjjney 1880, 

Mettoume 1881, Milano 1881, NlzJa 1988, Torino 1881, Anireraa 1888 o iùoHe nUtti liooùipAne. 

U L T I M E R I C O I W P E M S E O T T E N U T E 
Oron diploma d' onore all' Eapooizlono di Londra 1888 o Palermo 1898 

Medaglia d' oro all' Esposizione <11 Barcellona 188S e Parigi 1889 
Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-Americana, GonoVa 1892 

Medaglia d'Oro dal Ministero d'Agricoltura e Comnlerclo 
MASSIME ONOKIFICBNZB 

appotito. Facilita la digestione, impodisco l'irritaniono dei norri oócfts in biodo racfaviglioso l'a.. 
E' raeoomandalo por ohi «olfto fabbri intorniittonti o vermi, od 6 sorprondento eontro quei malessero prodotto 

l^Jallo spleen, patema d'animo, nonchS il mal di stomaco o di capo causato da cattiva digestione o. deboleiia.. 
Molli aocroditati modici proloriscono glii da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri akitri iOhti »' 

prendersi in oasi.di siraiii incomodi. 
Questo liquore, composlo di ingrodionti vegetali, si prende mescolato coll'acgoa, col sciti col vino e col eattc. 

V i a g a i u t o r i p e l V e n e t o s i g g . L u i g i D e P r o s p e r i e P Ó n z i ' o ' l J r e g a h z e 

Prezzo battio »<'6 L . 4 — ptpcota L . 2 . 
Q T l A R D A n s I D A L L , U M E R E V O L I .0 0 N I R A F F A Z I O N I 

E s i g e r e s u i r e t i c l i e t t a l a A r m a t r a s v e r s a l o F R A T E m B R A N C A & C-

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 Ortó I^irévitó; 13 Febbraio 189 

iReie :Ad:r5atlcà' B'ocìelà^ Veneta 
_Padovg^^ejjezla jovg^ 

MTaT diret to 3, 
» ' 4,28 » 

miatò C a s » 
Omn 7,69 » 
5, ' J , * ! » 

(llratto 1,11 p . 
aocel. 1,21 » 
misto 3,3S » 
diret to 5,49 * 
i)mn. 7,59 » 
aooel, 10 ,18» 

4,36 a. 
B,l.'.,» 
ft, 2 » 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p , 
2,30 » 
6 ,10» 
6 ,35» 
9,15 » 

1 1 , 1 8 » . 

Venezia-Padovii, 
tì£K. 3 ^ a. 
•'!>•" 6 , 1 0 » 
«Btetto 9 j ~ » 
aocel. 10, 5 » 
o a n . 12, 5 » 
d i re t to 2,26 p , 

i ' S,5() » 
misto 4,15 » 

* 6,16 » 
d i re t to 10,35 s 
accel . 11,16 »̂  

5,28 a. 
7 ,30» 
S,44 * 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3 , 4 » 
3 ,25» 
6 ,35» 
7 ,40» 

u,ai » 
12, 7 » 

Padoya-'Veroua--Mllano 

LA PUBBLICITÀ 
• E C O N O M I C A I N I V P A G I N A 

CEflTESIH/ll 
PER 

OGW PAROLA 

GENTESIIi/ll 
P E R 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o indiistrie da r ocomaadare? 

Ricorrete alta t'ubblicità hcundmica 
«a io l « GossaL-ULia.© • 

È inutile presentarsi personalmente, : polendo mandare a mano 
ed a mezzo postale l'importo dell'inserzicine. 

OUNQTJE CENTESIMI PER PAROLA (miBÌmo di Cinquanta Centesimi) 

'''ìi 

PIGIMFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi d i re t tamente al Giornale di Padova I I C o m u n e 

PUiBLICAZìONI 
DELLA 

Premiata Tipografia Editrice 

F, SACCHETTO 
P A B O V A 
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delia E m u l s i o n e S c o t t d'oìio puro di fegato di 
meiiuii^o con ipufo.>!ki di calce e soda non é la sola 
causa del successo 'uondiaie di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

L'Emulsione Scott e racco­
mandata dai PrimariiMedìci per 
la cur.ì di tutte le malattie este­
nuami Icî ii arliilti e dei bambi­
ni: è ii-sa2ìOì'e f/yatlavole come 
il latte e di giacile dip:i;;:tioiic% l,c 
bQtlii:lic della '[.ùiuii.;itiiic Scott 
sont) t ' - i . i t c in cartel satinata 
col • . ilmon » (vo<.\ |j,il!idn). 
Gh!',.d'jrc la f/eiiHiuti !'',n\iil,-a()-
ne Scott prc-parat-i dai chiniici 
S^.ott e Bowr.i: di Ncw-Yoik-. 

SI VENDE IN TUTTE l,E FARMACIE. 
QUII ifHiynn^y yiiHiyiHiyHyiyiy y>iiynyiiy«^(»i^Hy ^̂ ^̂ |̂y"|f̂ yŵ y lu 
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7,40 a. 
6,48» 

.1,331'. 
iiret 

nmn 
«e. 

3,30» 
7,50 » 

12,18 a 

10.20 a. 
11,17 -

4,20 i). 
4,52 » 

10,hfl » 
1,47 a 

5,20 p . 
2,35 » 

11 . 5 * 
7,50» 
(.Ver. 
6.3ba, 

i t l i l ì i n ò - V e r o n a - P a d o v a 

aco. 6,15 a 
ìmisto (laVer. 
]omn. 9,55 a 
;dir. ]2,50p 
omn. 
Idir. 11,25 p 

P a d o v a - B o l o g n a 

.',ii. 5,38 a, 
mi-sto 1,55 » 
àecèl . 11,14» 
lii-elto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

l i r e t t o 11 ,25» 

10,20 a. 
9,56 F. Rov. 
5,55 p. 
5,50» 

1 1 , — » 
9,37 f. H O T . 
1,60» ; 

Mestre-Kdlne 
lirecÉo 5,16 a, 
imn. 5,43 » 
nisto 7,59 » 
o m n . 11 , 6 » 
l i r e t t o 2,25 p . 
niBto 5,12 » 

» (ì,30 » 
mu. 10,33 » 

7,35 V 
10, 6 » 

8,60 f. Ti-ov, 
3,14 p . 
4 ,46» 
6, 5 f. Ti-ev, 

11)30 » 
2,25 a 

: 0 , 3 5 a , l 
6 ,40» , 
3, 8 p . l 
4,-~ » 
5,10 a . 
2,16 a. 

1,13 p. 
10,50 a. 
7,60 p. 
5,46 p 
7 ,48» 
3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 

4;24 fiT 
9,33 » 
7 ,24» 
3, 6 p. 
1, 7 • 
7 ,23» 
9,21 •> 

d i rs t to 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 

da Rov. 5,15 » 
misto 9,=- » 
diret to 16',35 » 
daRovig3,4i5 p. 
aocel. 6,05» 

U d i n e - M e s t r e 

mieto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

«laTrev.10,50 » 
I d i re t to 11,15 » 

omn; • l ; 1 0 p . 
omn, 6,40 » 

da T r e v . 7,35 » 
I dire t to 8, 8 » 

6,21, a. 
8 ,36» 

11,44 » 
1,60 p . 
6 ,46» 

10, 5 » 
8 ,33» 

10,.33 » 

Monselice-Legnago 
i i m n , 
)n i i i . 

7,— a. 
3!5o , . 
7 , i 5 ",. 

8,10 a.f.Eeg, 
5,25p. 
8,40 » 

L é g n a g o - M o i i s e l ì c e 

E e l l n i t i p - M c n t e t e l l u n a 
' j m n 4.6Ó a. 6.60 a, 
raÌ3,'o 1.20 p , 3,49 p, 
, - . - . . 6 . 1 ! ^ 8; i8 B. 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p . 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

8,35 a. 
11,40 •> 

Ó.20 p. 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p . 
omn. 8.18 0. 

8.85 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto 

'(1) 

l.»adbva-Voii'ezia 
' • ' ~è ,3o i . ~ 

10, 6 . 
1.30 p . 
3;24 » 
6,i.30 » 

VeireiÌtt4*sìdova 
9 , - 1 1 . 

12,36 i,. 
4,™ » 
4,15 » 
8 , - . 

(2) 

9,20» 
12,46 p. 
4 ,20» 
.4,44» 

11 ,60» 
3 ,16p . 
5,11 !. 
7,14» 

il) Fino a Dolo iFcBtiVo) 
(!) IJa Polio (Festivo) 

omn. 
misto 

P a d ó v a - B a s s a n o 

8,35"n'. 
8,51 
1,38 p. 
6.40 ! 

7,26 a 
10,45 » 
3,4! p 
8,32 p 

Bassanjj-Padova 
6, .5a . | 7,'BOa. 
9 ,19» i l i , 5 ' 

omn. 
misto 

2,19 p . 
7,13 

4,10 p. 
9, * » 

P a d o v a B a g n o l 

iU9Ì\rV9,IO a ^ : i n , 4 K i r 
» 1,30 p.j :l. R p, 
» 5 30 » ! 7, 8 » 

B a g n o l l ^ P a d t ^ v a 

"to ' "77=='a . r8 , ' j8a ,~ 
- l i , 1 0 » |l2.48,p. 

3,32 p. ' 5 ,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 

ìt(7""6,39 a . r7T46 iiT" 
8 ,29» 11.11 » 

MI. 1,32 p.i -3,44 p. 
6 ,22» I 8 ,36» 

V I c e n / . n - T r è v i s o 

.u,.>Ml 
5,50 j . 7,83 2 
1, fi» :];,:-•«. 
1,54 n J 4.28 n, 
T, 9 » i 9,16» 

Vittorìó-Conegliano 
omn. 6,22 a, 
misto 8,45 » 
omn. 12,fc—m. 
misto 2,45 p, 

» 7 ,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

C o n e g l l a n o - V i t t o r i 
omn. 7,tO a, 
misto 1 1 , = » 

» 1 , 5 p . 
omij. 3,56 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,S7 p, 
4 ,28» 
0,13 j 

Padova-PioVe Piove-Padova 
misto 7,10 a. 

12,10 , 
4,40 p. 

8 ,12a . 
l , 1 2 p . 
5,42 » 

8.33 a. 
1,33 p . 
6; .'3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7 , '5 ) ! 

Padova-Montebelluna 
omn. 5 ,— a. 
misto 11,10 • 

6.n. 

6,34 a. 
12.50 p; 

' 7,56 « 

Montebe!ìnna-Pad( 
misto 
omn. 
misto 

7, 7 a . j 8,43 a. 
4, 4 p.i 5 ,37p 
8.3.3» 10.10» 

C/5 

FIOR DI ^ 
MAZZO di N O Z Z E 

Fer imbellire là Gnrnagwne. 

ra 
t><l 

Nella noslru Tipografia si assum,". 
qualunque lavoro a prezzi (li tutta 
convenienza. 

Onde far ris^plencleve il viso di nffriKcinaui 
.'a?.2a, e per dure alle mani, alle .•••jìitlr, r 
braccia splendore nbbngliantej asi^tc il -'' 
iVìazzo di Nozze, clie imparte e COHIIIIM. a ',. 
••'.iasa. ^atjraiua e delicate tiiile del [;ti,;li-i o 
'os^* !•; un liquido ìgi-inico e i.inu^i '• 
-ivaVo- al mondo por prestr'.fan-. '• -i o" 
•róllezza, della giovenl ii. 

Sì vende d.-itiitlii Favuiacisli lin;h:5i'i' |.iir,(ii.; 
iSKnieri e Harnicctiierl. Fribbru^n m 1 .oi.iln; : 11 

t! he*. 
1 all^ 
or d i 
i dilt-
ildia 

LE ¥ER€ 

' mmmm 
m JL mmm 
PBEPiillTE m 

*. Jtlip. ut, uà» â io. .-OS, B 

MITI MA EHIOAM. 

NOH OoróirGOHO MINBMU. 

MHBDIO SiaDSO E SBHZA iiaHAlB, 

ADOFBEATB fiON VAHTAGGIO. 

PER PIIJ DI 4 0 , A m i . 

BA1?«BE ALIiE IMITAKIOHI. 

OONl SOàTOU POETA E A ' F I B M A 

E. Róberts §• Co. 

"•8ÌMH10Ì1. -0», Poli. tÙL ti, f«l»..Eiiia.-0«,Piil».'otaMa,O«,B*,' 

COLLEGIO F^fl 
S u e e e s s o r e B i b e r o - S e l i 1 il n i , S e h i u /. n a e l i 

(ARGOVIA - SvizfZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle l ingue moderne e delle sc ienze t ecn iche 
: commercia l i . 

P iezz i moderat i . Sorvegl ianza contmua. Cl ima sa lub re . 
P e r referenze rivolgersi al signor C e s a r e M o l i n a r i , Va lenza 
Bass ignana , ed al Direttore. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
_ Giornnio elio d» 33 snui si pulilmon i,,(nl n-'-'im in Milano 

PoliticoScientificoLetterario-AjptisticoCoinmerciBleAgrario, ecc. 
È « n o dei più diffusi ed important i giornali d ' I tal ia , di grandissimo 

lormato , di bella edizione, ricco di notizie telegraflche e di informazioni 
proprie . •u»aiuu, 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
h. 1 8 •= al l 'anno in Milano [a domiclllol ; 
» 2 2 • " Id. franco nel Regno 
» 4 0 =- id. id. al l ' Es t e ro 

Semes t re e t r imes t r e in proporzione. 
GII ab lwnament i principiano tan to dal 1- ohe dal 16 t. ogni mese. 

(tln N u m e r o costa 1 0 cent, in Italia e 1 5 cent , a i ' E s t e r o . ) ' 
Abbonandosi al Giornale si pu6 avere con sole L. 3 . 0 0 (franco nel 

Regno) in loogo di !.. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a d e l l e L e g g i , D e c r e t i , 
R e g a l a m e n t i e N i r c o l a r i g o v e r n a t i v e * tiB vo lume di o l t r e 1000 pa­
gine elle si pubblica ogni anno . 

(i RA TIS M a n i f e s t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all ' Ufficio della Perseveranza in Milano. 

Tutti gli Uffici Postali ricevono gli amonamenti. 

Prèzzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

E t . S ì O l à B S ^ T S ' ^ O o . , 
F A R M A C I A D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N i e A , 

17, Via Tórnabuonl, FIRENZE ; 
« 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.-

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p.E;scili f r a n c e s e o 

D A V E R O N A ' 

Aonua Acidula Fer-uginosii la migliore in Europa appoggiat • 

da tutti i Medici 

I g i e n e d a l l a B ó c c a . 

CmiSBmHJwtl, >MOia le iSonalw, Rlnffwia la Bstca. 

BSISÀSt S£MPat: in Vera ÀCOO* ,i tBOJUT. \ 

DWOSITO acMiiuL*: 17, R u o i> li Pa i x, PtLr\s\ 

VCNDITA IN T U T T H L I P X O r u u c n , » 

»¥« 

1L COiUlE,, Giornaìe di Padova « llibonamentoannuo L 16 

LA SONNAMBULA consulti nel suo Gabinetto magiieij 
con HSsi.ste»za di due distiriti dot tor i . 

I aconsulti della Sonnambula , o l t re ohe i continui a t tes ta t i di ricoi 
scenza per guarigi.mi felicissime o t t enu te coiil'ermano sempre p iù la i 
r i t a t a fama che si è così sol idamente stabilita. Per ot tenere un confi 
niagnc-tic» dalla chiarovKgKaute Sonnambula ANNA li'AMICO da quais 
Città necessita che per le t tera siano dioliiarati i prir cipali sintomi 4 
malat t ia e nella rispósta vi .«ara la diagnosi e la r ice t ta più efilcace 
curars i . =_- Alia le t tera che diode"ii consulto bisogna unirvi , sia per v«| 
postale o con raccomandata , per 1' Italia lire 5,'<!0 n per 1' es tero iire.S 
'"• Dir ìgtre le le t tere al prof P IETRO !>'AMICO, v ìa S. Fel ice numero 
Bologna (Italia): 

I Pcéansata Fonte acidiula - F e r r u g i n o s » dì 

l CELÉlNr-TIISrC 
* I N V A L L E Ì P E . ) 0 N E L T R E N T I N O 
4 R icca di ferro >' jiitz ciirbonipo, Iti j.reit ' ita tlelli,'Actjiii' rJa invola, mncn'rOTiPÌ}r)i' 

* dei Nieilini jjer la cu ra a domici l io. 

* Di»i-ziONK iK imjsecu, ymi/-v.ii ilei Duon .ó , Piilazzo UcviiiipijUh, • H. G-IÒNA 

Società d'AM'<i'rtt-ionfr»ìi'tve 11 qi'olq fisfn (Cvlra i ranni ftctt' 
I N C E N D I O , G U A . N D 1 N K e M O U T À U T A d e l S E S T I A M E , 
autoriziata dal li.Gw rnh, tiasandosi sullo Sfìtenliiio es'to ollt-
nwte lo scorso unnocoel' aver pagato, tri via di afit/cipazione, 

tulli i suoi numerosi sinisM al iOO *|, — intende qìiesl'anno di 
allargare maggiorrnenet la sfera della sua Azienda: •motivoper 
cui, col presente Avviso, fri ricerna in codesta Città il'wft intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà, corrisposto unq t(fwtq f>>'OV: 
viffione e stipendio mensile', purché disponga di piccola catizione 
a garanzia del suo operàio. 

Rivolgersi alta sede della Srjcietà in C r e m o n a . 
Il rrlretlore Oenernle n. KO'/M 

Padova 1893 — Premiala Tipo^fl» Sacohett» 


